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20 APRILE 

DIES NATALIS DI DON TONINO BELLO 

Vescovo di Molfetta di se stesso ha detto: «Vorrei essere un 
vescovo fatto popolo, un vescovo elevato alla dignità di popolo». E 
a chi gli chiedeva le componenti della sua formazione umana, 
religiosa e pastorale, rispondeva con semplicità e immediatezza: 

«Il Vangelo e gli ultimi».  
 

 
 

Ebdomadario:   

O Dio, vieni a salvarmi.  
Antifonario:  

Signore, vieni presto in mio aiuto.  
Ebdomadario:  

Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 
Antifonario:  

Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 

ESAME DI COSCIENZA 
Io non so, Maria, se in quella notte allucinante,  
le sue lacrime Pietro le venne a versare sul tuo grembo.  
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E tu gliele asciugasti, così come facciamo noi  
con i cristalli di Boemia dopo averli lavati. 
 
Una cosa è certa:  
da quel momento Pietro è rimasto per tutti noi  
l’icona delle nostre più struggenti nostalgie di trasparenza.  
 
Perché anche noi proviamo la nausea della falsità:  
della nostra, prima che di quella altrui.  
Solo che non troviamo ancora  
singhiozzi liberatori.  
 
Ci sentiamo pure noi consanguinei della menzogna,  
parenti stretti dell’impostura,  
figli dei doppi sensi.  
 
Ma le acque lustrali del pianto  
fanno fatica a inumidire le nostre ciglia. 
 
A differenza di Pietro,  
non ci decidiamo ad abbandonare il cortile dell’ipocrisia  
per affidare alla notte i nostri lamenti.  
 
Che smania di cose vere, però ci brucia dentro!  
Che voglia di trasparenza! 
 
Canterà finalmente un gallo pure per noi?  
Ritroveremo, anche noi come Pietro,  
nel battesimo delle lacrime la trasparenza del vivere?  
 
Sarà concessa pure a noi, come a Te, Madre purissima,  
la beatitudine di sentirci scomporre  
alla luce dello sguardo di Dio,  
come una goccia d’acqua, nelle iridescenze dell’arcobaleno?».  
 
Ebdomadario:  
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.  
Tutti:  
Amen. 

INNO 
Voglio ringraziarti Signore,  
per il dono della vita; 
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ho letto da qualche parte  
che gli uomini hanno un’ala soltanto:  
possono volare solo rimanendo abbracciati. 
 
A volte, nei momenti di confidenza,  
oso pensare, Signore, 
che tu abbia un’ala soltanto,  
l’altra la tieni nascosta,  
 
forse per farmi capire 
che tu non vuoi volare senza di me; 
per questo mi hai dato la vita: 
perché io fossi tuo compagno di volo, 
 
insegnami, allora, a librarmi con Te. 
Perché vivere non è trascinare la vita, 
non è strapparla, non è rosicchiarla, 
vivere è abbandonarsi come un gabbiano all’ebbrezza del vento, 
 
vivere è assaporare l’avventura della libertà, 
vivere è stendere l’ala, l’unica ala, 
con la fiducia di chi sa di avere nel volo 
un partner grande come Te." 
 
Per questo vi voglio lodare,  
ringraziandoti per l’ala che in Gesù ci hai dato 
e per la fortezza con cui il tuo Spirito ci spinge 
a volare per sempre con te. Amen.  

SALMODIA 
Antifonario: 

La tua bontà, Signore, sia con i buoni *  
e con i retti di cuore. Alleluia! 

SALMO 124 

Chi confida nel Signore è come il monte Sion: * 
non vacilla, è stabile per sempre. 
 
I monti cingono Gerusalemme: † 
il Signore è intorno al suo popolo * 
ora e sempre. 
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Egli non lascerà pesare lo scettro degli empi * 
sul possesso dei giusti, 
perché i giusti non stendano le mani * 
a compiere il male. 
 
La tua bontà, Signore, sia con i buoni * 
e con i retti di cuore. 
 
Quelli che vanno per sentieri tortuosi † 
il Signore li accomuni alla sorte dei malvagi. * 
Pace su Israele! 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Antifonario: 

La tua bontà, Signore, sia con i buoni *  
e con i retti di cuore. Alleluia! 
 
Antifonario: 

Speri Israele nel Signore, *  
ora e sempre. Alleluia! 

SALMO 130 

Signore, non si inorgoglisce il mio cuore * 
e non si leva con superbia il mio sguardo; 
non vado in cerca di cose grandi, * 
superiori alle mie forze. 
 
Io sono tranquillo e sereno † 
come bimbo svezzato in braccio a sua madre, * 
come un bimbo svezzato è l’anima mia. 
 
Speri Israele nel Signore, * 
ora e sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
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e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Antifonario: 

Speri Israele nel Signore, *  
ora e sempre. Alleluia! 

LETTURE 

VANGELO DI GIOVANNI (GV 6,30-35) 

Lettore:  
la folla disse a Gesù: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti 
crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la 
manna nel deserto, come sta scritto: "Diede loro da mangiare un 
pane dal cielo"». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: 
non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che 
vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è colui che 
discende dal cielo e dà la vita al mondo». Allora gli dissero: 
«Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose loro: «Io sono 
il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me 
non avrà sete, mai!». 

RESPONSORIO BREVE 
Lettore: 
Io sono il pane della vita, * dice il Signore. 
Antifonario:  
Io sono il pane della vita, * dice il Signore. 
Lettore: 
Chi viene a me non avrà fame, 
Antifonario:  
dice il Signore. 
Lettore: 
Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo. 
Antifonario:  
Io sono il pane della vita, * dice il Signore. 

ULTIMA OMELIA DI DON TONINO BELLO 

Vi faccio anch'io tanti auguri. Tanti auguri di speranza, tanti 
auguri di gioia, tanti auguri di buona salute, tanti auguri perché 
fioriscano tutti i vostri sogni.  
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Tanti auguri perché nei vostri occhi ci sia sempre la trasparenza 
dei laghi e non si offuschino mai per le tristezze della vita che 
sempre ci sommergono.  
 
Vedrete come fra poco la fioritura della primavera spirituale 
inonderà il mondo, perché andiamo verso momenti splendidi 
della storia. Non andiamo verso la catastrofe, ricordatevelo. 
 
Quindi gioite! Il Signore vi renda felici nel cuore, le vostre amicizie 
siano sincere. Non barattate mai l'onestà con un pugno di 
lenticchie.  
 
Vorrei dirvi tante cose, soprattutto vorrei augurarvi la pace della 
sera, quella che possiamo sentire anche adesso, se noi 
recidessimo un po' dei nostri impegni così vorticosi, delle nostre 
corse affannate. 
 
Coraggio! Vogliate bene a Gesù Cristo, amate con tutto il cuore, 
prendete il Vangelo tra le mani, cercate di tradurre in pratica 
quello che Gesù vi dice con semplicità di spirito. 
 
Poi amate i poveri. Amate i poveri perché è da loro che viene la 
salvezza. Non arricchitevi, è sempre perdente colui che vince al 
gioco della borsa. Vi abbraccio, tutti, uno ad uno, e, vi vorrei dire, 
guardandovi negli occhi: «Ti voglio bene!». 

NUNC DIMITTIS 
Antifonario: 

Lo Spirito, che il Padre riverbera dal cielo, 

in noi si fa principio della grazia divina. 

CANTICO DI SIMEONE LC 2, 29-32 

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza * 
preparata da te davanti a tutti i popoli,  
 
luce per illuminare le genti * 
e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
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e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Antifonario: 

Lo Spirito, che il Padre riverbera dal cielo, 
in noi si fa principio della grazia divina. 

ORAZIONE FINALE 
Ebdomadario:  

Nel dono dello Spirito, Padre onnipotente, il tuo popolo santo trovi 
nuovo vigore, perché non soccomba agli inganni del mondo e 
consegua la gloria della Pasqua eterna. Per Cristo nostro Signore.  
Tutti  

Amen. 
Ebdomadario:  

Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
Tutti  

Amen. 

MARIA, DONNA DEL SILENZIO 

Santa Maria, donna del silenzio, 
riportaci alle sorgenti della pace. 
 

Liberaci dall'assedio delle parole. 
Da quelle nostre, prima di tutto. 
Ma anche da quelle degli altri. 
 
Figli del rumore, 
noi pensiamo di mascherare l'insicurezza che ci tormenta 
affidandoci al vaniloquio del nostro interminabile dire: 
 
facci comprendere che, solo quando avremo taciuto noi, 
Dio potrà parlare. 
 
Coinquilini del chiasso,  
ci siamo persuasi di poter esorcizzare la paura  
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alzando il volume dei nostri transistor: 
 
facci capire che Dio si comunica all'uomo 
solo sulle sabbie del deserto, 
e che la sua voce non ha nulla da spartire 
con i decibel dei nostri baccani. 
 
Che discorsi facevi, presso la fontana del villaggio, 
con le tue compagne di gioventù? 
 
Che cosa trasmettevi a Giuseppe  
quando ti conduceva al lago di Tiberiade  
nelle giornate di sole? 
 
Che cosa vi siete detti con Gesù per trent' anni, 
attorno a quel desco di povera gente? 
 
Santa Maria, donna del silenzio, 
ammettici alla tua scuola. 
Tienici lontani dalla fiera dei rumori 
entro cui rischiamo di stordirci. 
 
Preservaci dalla morbosa voluttà di notizie, 
che ci fa sordi alla "buona notizia". 
 
Rendici operatori di quell'ecologia acustica, 

che ci restituisca il gusto della contemplazione 
pur nel vortice della metropoli. 
Persuadici che solo nel silenzio  
maturano le cose grandi della vita: 
la conversione, l'amore, il sacrificio, la morte. 
 
Un'ultima cosa vogliamo chiederti, Madre dolcissima. 
Tu che hai sperimentato, vicino alla croce, il silenzio di Dio, 
non ti allontanare dal nostro fianco nell'ora della prova. 
 
In quel momento, rompi pure il silenzio: 
per direi parole d'amore! 
E sentiremo sulla pelle i brividi della Pasqua. 
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